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-E ' u u ~ i  g l u l - i i u  a v u l u  Signo: 
esultiam 

Nel dolce sorriso della natura che si rive 
dello splendor navera e v a  dai nostri 
monti ecl iubilante delle 
campane I jesu: la Pasqua. 

Dopo 1 mesti gio,cnl a e l  aolore e della Passione. 
il nostro spirito eCulta. perchè rivive con Cristo 
Signore il mistero del suo trionfo sulla morte e sul 
--ccato. 
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La pace del Signoi-e sia sempre con noi! 

<Iiedenzinns>ì $i presenta a voi, in, 
veste nuova, in questa Pasqua di Re-: 
gurreziane, anche per reridere più e - ~  
vidente i l  bisogno di rinascita. e di rin-1 
novazione che ù nel fondo di tutti i 
cuori. 

Le campane squillano a festa,; la. 
Primavera sorride nell'aere p r~Fuma .~  
to di fiori; nei cuori degli uomini in.' 
vecs c'i! l'ansia, la trepidazione,  la^ 
parira. I 

s trano contrasto ! 
Gssu risorto ha trionfato sulla mor-l 

te, aull'odio, sulla violenza  intonando^ 
il peana della pace. 

l 
Se alla distanza di circa 20 secoli 

questa pace e ancora nei voti e nelle! 
sapirazioni dell'umanità tale da. sem-~ 
brare quasi irraggiungibile. di chi lai 
colpa '7 i 

Chi e mancato alla Redenzione? ~ 
Sohmente I' uomo che non vuol l 

farsi redimere perchè ha paura di' 
calpestare il proprio egoismo, di 
lasciare il fardello delle proprie coli 
pe, il "vetus fermentum,, per farsi 
permeare dalla grazia e dalla "nova 
cospersio ,, come canta L' Apostold 
Paolo. i 

Tutti siamo uotenziaiment,e risorti 
l con Cristo  est, occorre ora far noA 

stra e rendere attuale questa resur 1 
1 rezione attraverso la nostra coopel 

razione 
Da soli non potremmo mai spera] 

r e  di compiere tale passaggio da mori 
te  a vita. 

Come per la vita fisica così anchr! 
per quella spirituale e morale abbia- 

mo bisogno d'un cuore di Mamma che 
sappia comprendei'e, sostenere, gui- 
dare fin nelle braccia di Gesù. 

E' I '  ufficio materno che Maria 
SCS.rna del Carpinello, nostra mamma 
Celeste, compie per i suoi piccoli fi- 
gli orfani e per tutti i suoi fedeli 
devoti. 

Vogliamo veramente risorgere a vi- 
ta nuova ? 

Vo~liamo attualizzare in noi la Re- - 
denzione ? 

Andiamo a Gesù Der Maria! 
E' questo il segreto della riuscita. 
Siamo nell' anno eminentemente 

mariano: anno giubilare del S. Pa- 
dre: anno di santificazione, in pre- 
parazione all'Anno Santo. 

Redenzione vuole essere per voi 
tutti, cari benefattori e benefattrici, 
un aiuto efficace per vivere con la 
pratica delle opere di carità a pro 
dell'infanzia abbandonata una vera 
vita cristiana. 

Viviamo integralmente il Vangelo 
che è amore ! 

Il mondo di questo ha bisogno. 
Solo la carità operata per amore di 

Dio e della Madonna affrntellerà i 
cuori e farà risplendere l'iride della 
vera pace. 

E' questo l'augurio e la preghiera 
che io ed i miei piccoli orfanelli innal- 
ziamo al Buon Dio attraverso la ma- 
terna intercessione di Maria SS.ma 
del Carpinello, implorando su voi tutti 
la pienezza dei gaudii pasquali. 

Il Direttore 
Sac. Arturo D'Onofrio 
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todo I -- 
Carlo Larrerto, attuale ~ res iden te  

centrale della gioventù maschile; di 
A. C., nella prefazione a Centrd di 
giovinezza , del Nebiolo, con imma- 
gini quanto mai appropriate dice, a 
proposito dell'educazione dei fandiul- 
l i  : " I1 ragazzo ' è cera malleabile, 
'' l'unmo ha la ricchezzadell'esperien- 
" 2.3, ma l'adolescente è rtn vulcano 
" i11 eruzione, un cielo tempestoso, 
" il più misterioso degli esseri ,,.! 

Occorre, quindi, vigilare lo svillup- 

:re o col1 
oppure i 

'à il rnoni 
il <i,ff,.". 

po del fanciullo, perchè il  suo orga- 
nismo, che è come cera, assuma la 
forma e le funzioni assegnatele dal 
Creatore, perchè in esso crescano e 
fioriscano, coine i11 terreno ferace, 
tutte le energie spirituali, della men- 
te e del cuore, donateci dallo stesso 
Soinmo Fdttore e Signore, le quali ca- 
rat ter izzar~~ l a  personalità dell'uomo. 

Troppo freijuentemerrte. però, que- 
sta personalità è deturpata, anzi sof- 
focata in sul nascere dallo stato di 



abbandono in cui è lasciata la pian- 
ta-uomo, contorta ancora tenera dal- 
le umane debolezze e seduzioni, per 
cui la stessa personalità, enormemen- 
te alterata nella sua fisionomia, de- 
nudata delld dignità derivantele dalla 
discendenza divina, è impotente ad 
adempiere la missione alla 
sua stessa esistenza. 

Quanti fanciulli, invero, ignari del- 
la lor origine divina, lontani dalle 
]premure materne della Chiesa, pur 
sempre vigile nella cura e nella edu- 
cazione del17infanzia, attraverso innu- 
merevoli istituti di educazione, diret- 
iti dai suoi ministri, dell'infanzia in- 
~nterrottamente chiamata a raccolta 
sotto le sue ali protettrici, col dolce 
invito del Divino Maestro : "sinite 
garvulos venire ad me,, , quanti fan- 
ciulli dico, suceubi del vizio e della 
corruzione, costituiscono il  maggior 
pericolo della società, ne rappr-*n- 
P- - - 

tano i velenosi: i mortiferi. 
Questi; teneri esseri, i n  - cui la ma- 

l'erba dell'egoisio e di  tutte le brut- 
ture che avviliscono l'animo umano 
prende il sopravvento, si avviano in- 
consapevolmente a popolare i1 triste 
campo della delinquenza minorile. 

Sono ragazzi che respirano aria mal- 
sana, che vivono in ambienti familiari, 
dove la vita si svolge in condizioni 
drammatiche per la 'complt ~ z a  
di una educazione morale sa, 
condizioni aggravate il più delle vol- 
te dalla miseria, dalla angustia delle 
abitazioni, che, antigieniche dal pun- 
to di  vista fisico, producono i loro ino- 
sorabili riflessi psichici. 

Sono tare sociali che ren 3u- 
to maizdifficili la,:disciplil or- 
ganizzazion&:dei poteri iiL,,,,,,, nei 
fanciiilli. 

Avv. Salvatore Piccolo 
I""",:" l 

~~ ~.~ ~ - 

Ecco due p;; piccol;ni, glL -. . * -  

. ' ~,,t; nella cnsa di S. Paolino. 

T o n i n o  di ìVropoli che non La 

io  il babbo,  Andre;rio r l i  Quindici  che /in am- 

bo i ,genitori r;couerati nel  sariatoi-io di  - 

S o n o  i più felici 
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visitatore 
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(1. saltareilare s u  un sol n;cde come nuv  in,. 

coi~oscel'e una sua 

- A chi u~io;  

r ,  

E' la domanda  

che spesso uieiic a ognuno di essi riuolta. - A  cir; prontarnenie. - n a P a -  
. .  . 

d r e  Ariliro )) e appena lo  uedono gli colrono uzcLno e c o l  solo sguardo e 

sorriso chiedono la  raramplla, il confetto. 

A p p e n a  balbetiailo 2'Aue M o r i a ,  ina p;; clie con le labbra, la loro 

pregh;era è cori l 'attepg;nnicnto, essi i>ig.;iccchiat;: ;IL. cappella eon le mani- 

ne giunte, ccn lo  sguaido i i ~ o l t o  alla ;n:magine della Vergine di ,  Pompei  

clle è nello lo lo  ccEFelli'no, imFlorano Fei. i loro superiori e bene/al;ori. grazia e 
K enedizioni. - .  
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La mattina del 7 novembre 1948 scru- 
tammo il cielo e i miei piccoli si cruc- 
oiarono : piovigginava. ! 
- Non si va neppnr oggi ! - iurlò una 

vocina dal basso. 
- Non si va ! 
Ma un'ora dopo trovai il ~a rkocd  che 

scrutava ancb'egli il cielo accahto a un 
pesante autocarro. 
- I1 tempo migliora - mi dikse -. 

' 

I o  feci spallucce. Devo pur coufessarlo: 
quella gita la883 a Visciano. col progrnm 
ma di portar pietre sulle spalle, nou mi 
suscitava entusiasmo. 

Intanto incominciava un vendo gelido 
nient'aiiatto incoraggiante. Ma l'eotusiasmo 
dei piccoli non aveva pace. I l  motore 
dell'autooarrn bofonehiò rauco mehtre l'au 
tinta, fremente per l'indecinion&, premè 
l'accellerntore e poggiò il palmo della 
uiano aul bottone del claelson. 

La piazzetta raccolse l'urlo C lo lanciò 
iri echi multipli io tutte le  direzioni. 

f l  richiamo non fu inutile. Cinaue mi- 

Nazionale a Visciano. Quattro Carabinieri 
sostavano all'ingresso. Un gruppo di don- 
ne cominciò la recita del Rosario. 

Camminavo come un automa. Quel ven- 
to umido mi dava un senso di fastidio 
mentre in fondo all'anima sentivo "un'eco 
di tedio dolorosa,,. 

La via si snoda fra siepi, umida e fred- 
da. IL fondo stradale disuguale separa i 
gruppi; i carretti carichi di pietre avan- 
zano lentamente ed il rumore ci accom- 
pagna col monotono cigolar caratteristico. 
Di tanto in tanto, giunge un'automobile 
o u a  autocarro che scompiglia le  file, in- 
terrompe il salmodiare, ma poi tutto tor- 
na come prima. 

Qui non ci sono nè capi, nè guide, ep- 
pure tutto procede con ordine e discipli- 
na. L'istessa allegria dei piccoli è conte- 
nuta; l'improvviso riso che suscita qualche 
arguzia è composto. C'è un non so che 
di solenne e di mistico insieme. La folla 

nuti dopo un bmiicare umano prese di 
assalto Il'antocarro che si dimenava come 
un mostro fremente. 
- Venite, venite, venite ! Mi Lrlarono 

da cento parti ed io moutiii a malincuore. 
Non mi ero ancora seduto, chc l'auto- 

carro incominciò a correre come impazzito. 
I giovani sfidavano il vento; le donne 

si raouicchiavano e si stringevano l'una 
a ridosso dell'altra come gl' invidiosi nel 
purgatorio dantesco. Io tentavo di ripa- 
rarmi dietro la cabina del conducente. 

In un attimo fummo a Schiava. 
- Si scende ! - tuooò la .voce impe- 

riosa del Primicerio. 
Nessuno fiatò e sceodemmo. 
Un vento umido e freddo aoffidva sulla 

Nazionale. In lontananza, vedemmo una 
folla e dei labari. Quella folla ci rincuo- 
rò. Ci uneitemo in ordine di marci2 e su- 
bito c'incootrammo in donne cariche di 
pietre. 

Man mano che avanzavamo. lai colonna 
' l  

s'ingrosaava. Cartelli nnnuriziavano le va- 
rie parrocchie partecipanti al  
gio: tutto il vallo da Baiano a Nola era 
rappresentato. 

Imboccammo la &rida. che edìe dilla 
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aumenta sempre più. I carri, le  automo- 
bili, i carrettini, i birocci non si contano 
più. Su ogni trasporto, pietre, pietre, pie- 
tre e ogni pedone ne porta: in testa, sulle 
spalle, io braccio come pub ; a seconda 
dell'età; avvolte iu giornali o nei fazzo- 
letti, o in indumenti meno costosi. Tutti 
col dolce carico addosso: Sacerdoti e iai- 
ci ; giovani e vecchi; studenti, operai, pro- 
fessionisti. Senza rispetto umano. 
- Qui è davvero il  Cristianesimo ope- 

rante - penso. E vado col pensiero al- 
l'alto medioevo quando si suffragavano i 
morti costruendo strade e ponti per amor 
di Dio. Penso a S. Francesco: "chi darà 
un mattone, avrà una ricompensa: chi ne 
darà due, avrà due ricompense.,. ,, 

C'è un carrettino tirato da quattro uo- 
mini. Sono fradici di sudore, ma mi salu- 
tano sorridenti. La strada diventa piu fa- 
ticosa man mano che ci avvicinianio alla 
cima. Ma dov'è questo benedetto Viscia- 
no? Ad ogni svolta, la domanda si ripete. 
Ma e'& ancora del tempo. I1 cielo è gri- 
gio, ma d i  tanto in tanio fa capolino un 
raggio di sole. La pioggia non è venuta 
e il vento gelido e umido a'è fermato. 

Si sentono le  note d'una musica lontana. 
Eccoci arrivati ? - Si, no, ancora... 

Li, ancora, ma per poco. L'ultiuio trat- 
to inette le ali ai piedi. I l  sudore imper- 
la le  fronti, le gote e bagna le schiene. 
Una distinta signorina, con due grosse pie- 
tre sul capo, ha gli abiti che groudano 
acqua. 

- Siate attenta - le  dico - prenderete 
un accidenti. 

Mi risponde un somso di noncuranza. 
Ma eccnci a Visciano. Bandiere, bandie- 

re, bandiere e scritte di ringraziamento e 
di saluto. 

La marcia trionfale ha raggiunto la sua 
fase culmiuante. La folla s'infittisce, gli 
animali si mescolano alla folla, creano de- 
gli arresti improvvisi ... 

Ecco l'orfauolrofio ... Il carico delle pie- 
tre è depositato e si corre alla Chiesa. 
Sul piazzale la folla s'aduna; il sole s'af- 
faccia fra un gruppo di ncvole grigiastre 
quasi a parare a fista la piazza. Io cima 
itlla scala del tempio della Vergine del 
Carpiuiello è preparato un altare su cui 
sorride la bella Immagine della Tutta San- 
ta - Celebra il Rev.mo D. Guido Sperau- 
deo, Primieerio di Marigliano, il quale ri- 
volge la sua parola alata al  popolo eubito 

dopo il Vangelo. Poi è la volta d i  un Or. 
fanello - il piccolo Pasquale Cutolo -che 
rivolge il  suo ringraziamento ai pellegri- 
ni, ai quali la fiorita parola dell'on.le 
avv. Nello Caserta, deputato al Parlamen- 
to, porta come un autorevole suggello di 
entusiasmo e di fede. 

E poi? come potevano mancare due pa- 
role di don Arturo? Due parble soltanto 
perchè don Arturo non ama parlare, ama 
operare. Ed è veramente meravigliosa l'o- 
pera gigantesca compiuta da questo Sacer- 
dote che ricopia, in terra nolaua, gli ardi- 
menti di un don Bosco e d i  un don Orione. 

Le mura del170rfanotrofio sono già gran- 
di e si delinea digià la mole vasta dell'e- 
dificio ... 

Eppure c'è ancora tanto da fare, da co- 
struire, da creare ! Ancora migliaie di pie- 
t re ;  ancora milioni per i lavori. E' don 
Arturo non ha che la ... banca del suo cuore 
generoso. No, ho sbagliato: non solo quella. 
Ha la Banca della Provvidenza: come tutti 
i Santi della Carità. Lo avvertono i Pelle- 
grini; lo avvertono i Sacerdoti che lo aiu- 
tano; lo avvertono i Carabinieri che han 
vohto  essere presenti con un loro auto- 
carro; lo avvertono tutti: dal Preaule, che 
benedice a queste opere di Carit$ e di fede, 
all'umiledonnicoiuolache si china riverente 
dinanzi al  passaggio d i  questo Auimatore, 

Lo avverte finanche qiiesio rnio cuore 
duro, che non voleva essere lassu c di- 
ventò infine uu nodo di pianto che riti 
serrava la gola dinanzi ad t ir i  Orfanello 
che reclamava col pianto la Mamtiia per- 
duta di recente ... 

Francesco De Vita 
- 

Esempi edificanti. 
Manine di bimbi i n  aiuto di altri bimbi 

più sfortunati. 
Il Prof. Moutanino Salvatore insegnante 

nella scuola industriale di Ottaviano ha 
inviato uo'offerta sua personale di L. 500 
con un'offerta degli alunni di l", 2' e 3' C. 
chiedendo preghiere. 

Gli alunni delle scuole medie di Nola 
r di Cicciano i quali hanno risposto en- 
tusiasticamente alla t;ottoscrizione per l'of- 
ferta di pietre per la nuova casa. 

Segnaliamo con viva amoiirazioue il  ge- 
sto di un bimbo di Baiano, il quale privan- 
dosi delle poche lire per .il cinema le  ha 
voluto devolvere per il pane degli orfanelli. 
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che accadono ... 
nella casa M. SS. del Caroinelio 

oler descri 
raerorrnno 

V, - - , r~re  e. brevi trat t i  co- . .  . 
t 1 giornata i nostri piccoli 

ciulli sembrerebbe cosa facile, un'inezia ... 
in rcr i tà  ... è,un'impresa alquanto ardua .l 

Si !  non crediate cha i nastri piccoli siano 
u e ~ l e  statue o dei piccoli santi da essere po- 
sti nelle nicchie delle nostre chiese.., mncchè! 
Sono dei frugoletti ... ne combinano di tutti i 
colori ... e... quanto pepe! 

P e r ò  in  fondo sono buoni e quaiido ci si 
ttono non ci ai può credere! 1 

Quassù: ridente collina baciata dal sole 
> o  m. al  i i ~ e l l o  del mare): si respira aria 

aradiso ... che mette ancora piìi argento 
nei piccoli abitanti d i  questo singolare 

cuno 
Mar 
(ma 
-1- 

. , 

ZS'O. 
1 mattino, all'ora della sveglia, c'è qual- 

che fa i1 sornione: si chiami Peppino a 
iolino; a l  contrario v'è un... diauoletto 
d i  ,ueili là:) bianca, che è ;l primo ad 

.aizarsi ecl a fare l a  sua pulizia personale, e 
spesse volte è proprio lui che svegl:a l'assi- 
stente. .. per la sveglia! 

E' u n  biricchino di ~assmarc ;and:  si chia- 
ma Anielino: ha nove anni ed è bianco co- 
me la neve: furbo ed intelligente sd tizi tem- 
po e... ~ o l t a  la fa anche al sua 
prefetto...! 

Q u a n d o  poi si va in Cappella, ciinanzi a 

Gesù. questi piccoli si trasforiiiano e sembrano . . 
tanti ang;oletti. 

A i  piedi della Bella Madonnina essi pre- 

, . gano per i loro superiori, benefattori ed amici. 
E come si distingue tra essi ;l iiiiliperto 

della Congregazionciria Mariana a! 
Io 1; ho visti! Come sono attenti e com e  

Dreeano bene! 
Ed a ricreazione? i 
V i e n  voglia di gridare: S. O. k. a ,  
E' una bufera: tutti voeliono giocare ... nia " 

il dificilc è metterli d'accordo: Chi  preferisce 
i1 pallone e chi vuol giocare a mosca cieca: 
chi a rimpiattino e chi a cento e cent'sltri 
giochi: ma ciò dura fino al  decreto dell'sssi- 
*tenie che dalla maggioranza stabilisce i1 gio- 

co...  ed eccoli poi tutti contenti, intenti a 
,incere ... combattendo strenuamente ... fina 
all'riltima goccia... del suono del campanello 
rhc  tndica la fine della ricreazione. 

E..: adesso viene i1 bella! 
E' divertente vederli andare i studia: Se- 

hastiano sente mal di teats! Paverello!Y! Cic- 
cillo ha mal d i  denti e Raffaele si fa venire 
qualche altro malessere. 

C i  sono però Donato, Giuseppe ed altri 
che sacrificherebbero volentieri la ricreazione 
per lo studio: r sono i più bravi ed i più 
'studiosi e tra questi vi sono anche alcuni che 
aspirano, se Gesù vuole, ad essere sacerdoti 
un giorno. 

Ed intine a refettorio: a proposito del re- 
fettorio. vi voglio dire  la gioia e 'la letizia 
che pervase i nostri piccoli quando a Natale 
ed a Carnevale una signora tanto buona: la 
sig.ra Bellafatta, nientemeno, non sUlo volle 
darci l'onore d'una sua visita ma r i l l e  pre- 
parare un bel pranzo ... squisita e succolento 
c portò ogni sorta di ben di Dio.  

Ed nastri piccoli le  voglionb bene (non 
perchè ha portato i capponi ed i dolci: cioè 
anche per questa!?) perchè la considerano co- 
me una loro seconda 'niamma, ed in modo 
speoiale Donato e Giovanni, i quali occupano 
i lettini da Lei <lonati in meinaria del s u < i  

illustre S P O S O  Severio e del suo amata figlio 
Francesco. 

Chiudiaino questa parentesi essendo questa, 
cosa necessaria e doverora a ricordarsi, ed 
entr ianx~ nel refettorio: eccoli tutti interiti al,.. 
penoso (!?) 1nvar;o dei denti ... 

La Provvidenza che si serve di voi Sentili 
benefattori fa si che ai nostri non 
manchi i1 necessario ed essi sono rontenti del 
loro viito quotidiano e r;ncraziano Gesù e 
voi nelle loro preghiere prima e dopo i pasti. 

Perdonatemi! Sono stato prolisso! 
V i  ho annoiato? 
Credo e spero di no perchè io  e sono si- 

curo che a voi che v'interessate dei nostri 
piccoli piacerà di tanto in tanfo conoscere 
un pò lo svalgers; della loro vita gioiosa. 

Potrebbe dirmi qualcuiia: poveri piccoli! 
m a  come posono essere felici 6e hanno per- 
duto il loro soategno: la mamma ed i1 loro 
babbo? 



rci alla pr< 

.. . 

Eppure  sono felici, ve lo ripeto. E' un ed amici. Esse si distinsero part;colarrnente a 

p t o  (non lo dite a nessuno, mi raccoman- Natale procurando ai piccoli pasta, pane, vino, 
!) Essi sono g;ulivi... perchè vivono la vita baccalà, conditnento, frutta, dolciumi. 

di Gesù; perchè hanno trovato un cuore di . L'l i  febbraio poi hanno festeggiato.il io  an- 
Padre che li ama, che si sacrifica tanto per niversario dell'apertiira della casa con una furi- 
.,,i: che li comprende e 1; conforta: Padre =ione religiosa di ringrazianiento alla Ver- 
Arturo, ed anclie perchè hanno avuto voi gine di Lourdes, sotto i1 cui sugusto auspicio 
che li aiutate ad essere felici. si aprì la casa, e con un pò di accademia. 

Adesro ... basta cosi e arrivede 3s- In quel giorno, come in  ogni solenne fest;- 
sima volta. vità della Madonna, f u  accettato un bimbo di 

li cronrsra (merfusl Risiqliano ; ora la "iccola casetta n e  ospita 

a, i l  massimo che contenere. 
Ila sua porta bussanu ogni giorno povere 

. . . nel[' Orf ve,  . . che chiedano il ricovero per i loro 
"inioin,, a cui non possono procurare i1 ne- 

S. Paolino a Nola'. . . cessario. Quanto è doloroso rispondere loro: - 

- ~c 

trent 
A 

:o vedo 
1 .  1 

N o n  E'$ posto! 
I p;ccoli orfanelli di S. Paolino godono nel- Ma la Provvidenza non resiste a questi di- 

la p.ccola casetta clie li ospita la felicità e la nicghi dolorosi. Cosa fa P - movvederà 
g ~ o ~ a  infantile. Nulla è mai loro mancato: i l  all'allargaiiiento della cas 

vitto tale da renderli paffuti e coloriti, il ve- Presto ce lo aiig~iriam~ 
stito caldo e pulito, l'affetto della mamma 

! Ispira e l 
8 .  

o in atto. 

nella cura che loro viene prestata. 
I bimbi qui dimenticano ogni loro passata 

sofferenza, sotto le ali della carità del grande 
santo Paolirio hanno ritrovato il caldo nido 
fatniliare, nido di pace, di amore. di allegria, 
clie vuole imitare quello santo, dolce, della 
casa di Nazarethl 

Clie gioia quando arriva iin nuovo fra- 
tellino ! 

E' il ripetersi della stessa scena gioiosa cLe 
avviene in  ogni faniiglia alla nascita di una  
creaturina. 

Ha destato maggiore giubila l'arrivo d i  due 
piccolini di tre anni: Tonino e Andreiiio. paf- 
futi, allegri, svclti, clie sono diventati un pb 
i beniamini della casa. 

Essi attirano l'ammirazione di tutti sia qiian- 
d o  sono in cappella a pregare con le manine 
giunte, o quando giocano felici in mezzo ai 
più grandetti, o quando mangiano svelti la loro 
fumante pktanza ! 

11 16 gennaio i bimbi furono in festa, per- 
chè si benedisx il loro gssliardetto, bello, di 
seta biauca col dipinto di S. Paolina. 

Lo Lenedisse Mons. Esposito, la inadritta 
fu la gentile signora Angelillo. 

Alla firnzione intervennero i rev.di sacer- 
doti del seminario;; rev.di padri francescani. 
inolti benefattori nolani e l'eletto gruppo delle 
buone zelatrici di Nola,  vanto delllorfanotro- 
fio, le  qiiali amano orfanelli carne figli loro 
e coinpiono per essi n o n  lievi sscrifici racco- 

gliendo menailmente offerte presso. conoscenti 

. . e nell' Orfanotrofio 
S. Francesco rli Paola in  'Torre 
Annurizr ata. 

Il nostro Orfanotrofio S. Francesco di 
Paola, sorto nel novembre 1945 in due 
anguste stanzette della Canonica della 
Chiesa omonima, si i, in questi pochi anni,  
completamente trasformato. 

Edificata di sana pianta sul terreno del- 
l'antico giardino della Chiesa, si è arric, 
chito in  questi uitimi mesi di un vastc 
capannone che accoglie la scuola di Tipo 
grafia, dei locali per i servizi igienici cor 
docce e Invandini e di una moderna cuci. 
iia economica fatta venire espresssme~tp. 
da Fireiize. E tutto ciò merce I '  opera si-  
lenziosa ma indefessa R tenace del nostro 
fondatore e l '  aiuto generoso dei nostri 
buoni benefattori. 

La a Settimana della carità*, svoltasi dal 
20 al 27 febbraio u S. ha suscit,ato intorno 
al nostro Istituto l'interessamento fervido 
e iinanime del popolo credente e generoso 
di Torre. Il (Carro della caritàr,  che ha  a t -  
traversato da un capo sll 'al tro La nostra 
città. ha  raccolto la bella sommi1 di 303 
mila lire, insieme ad  indumenti e generi 
alimentari. 

I nostri orfanelli, dal canto Loro, fanno 
del meglio per corrispondere alle cure e 
al(& generosità dei benefattori. Mentre i 



$4 !::: ~ i ~ c d l i r i i  : :  , i'res~ietitaric, . il corsg' elenisn. 
are.che,furizio?a rygolarmetite, i P i i i  gran'- 
ic+?(li, che già hspno ionsegdi\a,la liisi>i.i 

elementare, si cirieritano con w['!I;tia nei- 
l'arte tipogra,fics. Bisognerebbe vedere con 
quanto impegno i nostri tipografi in erba 
mzneggiano caratteri, spazi e filetti, e con 
quanta seriehà fanno funzionare la peda- 
lina e la N.biolo, guidati con amore e 
miestria d?l dinamico Sig. Cslabcia. 

L3  scuolii di canto Fa echeggiare spksso 
le sue note rn:lodioae durante In sacre 
funzioni, meritce la filodrammatica, tu t ta  

c,ònipoita di d r f u i d i ,  deiid ~ O ~ T S O  p8r~ocIm 
del Ca,blè!dIS, Ha $u@èP&d odai pteVisibne, 
4sjtjed G i  rtelld b?llissinid opèfe'ttd 6%: 
gnandò Pitid$Hid>. l'& Bfdve a v ~ ~ r n o  a n s h  
la nostra fanfàrd. 

Fervore di opere, dùnq'iri; é ,di ld<dig 
Non possiamo chiudere queste breiii fiotg 
di cronaca, senza inviare un ringraziamen- 
to sentito alle nostre infaticabili zelatrici 
e a tutt i  i nostri benefattori. Il Santo di 
Paola ricompensi tutti ottenendo per cia- 
scuno, dal Signore, la centuplicata mercede 
alla loro carità. 

I)ia ~ n j d t i e  /3ciirdni~ $il*iode'dS&: 
. , 

T d t t i  gli omici e ~ o i t e n i t ~ r i ,  dell'0pera bonp 
fiiiiniii >ri/ld gr inde fnniiglid dai +troni h selle 
p'at*ori,e?se +portunainentr d i f i i e  &i hpstri eh- 

c8rniahili coniiiati parrocchiali d i  zelnto,.i r 
ielrttrici.. 

t e +  f a i  pai.!e d i  yiesta [amiglia non oiiorré' 
hiolto: Lasta q i u i n ; ~  :e ,sosisnei.e <ori la preghi&- 
M, io? piccoli sacr$ci e con o f e r i i  olanrilf ed 
@ i t ~ d l i  la ,  >io+ +era di redenzione dell' in- 

fanale aI6anllaiiain. 
t ' ; j f e r t i  2 liber&, per iuttit anche i p i ù  po- 

veri poisoni  ;i~iiv~i.ali 
Gli iscritti (edeli as/i Lti$cg/d dssiinti i enc- 

ficeranno di due sante Messe mensdi al i :  saS 
Lato dal mese all'altnre della Mndonn* Jd 
CoTinello e i l  2. uenerdi del niese all'altare 
d i  S. Francesco e d i  preghiere speciali d a  parte 
depli orfanelb.  ! 

Semal iamo  con viva riconoscenrn i coriiitnti 

. . .. . 
, essi b a i u t ~  /e faniiglie di b k ~ i ~ f ~ t d ~ ~ ;  

Lke kaddd d c ~ o i t d  ed dspitatd con gioia i no- 
s t f i  orfanelli &da tti sotN*os$d riconobcenid 
nostra i I> assicdrqdio>ih di iodii>iiib p r r g / t L r ~  
pei :rss f  e per i loro poueri iiiti+ti. 

In pl=btictildpe iioalgia~iio da queste coionn~ 
dn vioissiKo' ringt~tinino"to a i  rea.mi phrroci 
e famiglie d i  Salza trpiniz; 8. Potito, Chiusa- 
, M o l i ,  Volturard, Parolisr; Colitrii Pez 
scopagano, &pone , FrnttaInaggiorei Crlirn~ 
N e h à o ,  Ca~andr ino ,  S .  Antiino, Coiunno, A r -  
.ano, C a r d h ,  Marigliano, Mariglianellu, Pc- 
migliano, Snrno, S .  Valentino, S. Marzano sul 
Sarno,  Poggiornai,ino, Flocco, Teriìgngno, Stria- 
no3 O t t a ~ i a n o ,  Somma Vesuuiana, Scafall ,  s, 
Pietro, Boscoreale, Boscotrecase, Trecase, Gro. 
edano,  Sorreiito, Copri,  Anaeopri, Laiisdornini, 
casdfgfta, Costei Cisterna, Sirico, &"iano, Ta -  
itez,nnnorjn, Bruaciano, Cimitile, Ciccinno, Lauro, 
QiiÌnilici, M ~ ~ ~ C ~ ~ ~ ~ ,  Quadrelle, Sicignano. 

d i  zeLtor i  e aelotrici che in questi ultimi mesi 
si sono particolormente distinti nella difiiision- Pioggia di grazie. 
della Pia Unione, prociirando noiruoli contri- 
Luti per  il pane degli orfanelli. Mar ia  SS.mn del Carpinello, madre b u u ~  

l a : p del  Duomo - Collegio - e tenera accorre in  soccorso dei suoi devoti che.  

.$ Rinain - CarrTiinr ricorrono fiduciosi o Lei  per riceoers grazie e -. -.-e.v 

S. Paolo Belsito, Casomarciono, Sperone ~ A e l l a ,  
Marigliano, Lauro, ~ ~ ~ ~ ~ d ~ ~ i ~ j ,  ~ i , , , i t i / ~ ,  T~~~~ Innumereuoli sorio i segni d i  d i  

Aniiunziata. I tanta Madre  per coloro che d a  ogni parte a Le i  
l 

La nostre giornate di carità 
pro orfani. I . , 

Questa nostra iri;zintion h o  troonto dovilnqi<e 
consensi ed oiuti. S i  sono distinti in modo spe- 
ciale i rau.i>ii porroci a saceidoti che c o n  "ero 
spirito d i  cavità hanno doto  provo d i  seAsiLi- 
l i t ~  nposto1ic.i collaLornrdo con ogni mezzo n1 
lelice esito della giornata. 

con fiducia ricorrono. 

Segnaliamo ,~lcune grazie p a r t i c ~ l ~ r i  : 

Napoli  : Concettinn Ferrnra offre per gra- 
zio ricevuto un filo d i  perle. 

Vieciano ; Cercole Giiiseppinn Santulla mi- 
r<<calosoniente scampata da sicura morts per in- 
terce,sione d i  Mar ia  bS.nin del Cnrpin.l/o fa  

celehrnre la S .  Messa contata d i  ringrariomen- 
to,  ed oflre un bracciale d'ora: 
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Giornata di pane. Sig.ra Spiezia - S. Vitaliano. 
Parroco Barbella - S. Vitaliano. 
Catin D'Amora - Castellammare Una forma malto eficace per suffragare i 

nostri  poueri rriorti e d  aiutare gli orfanelli è 
!' offerta d i  una giornatd d i  pane. C o n  sole 
L. 1500 si pii$ assicurare i l  pane a questi de-  
d i t t i  e nello siusao tempo riceoere in cambio 
una giorriota d i  preghiere duronte la quale gli 
orfanelii offrii-aniio la Santa Messa, la Santa 
Coriiunione, il sairto Rosario in suffragio del la 
anima che si uuole particolarn>ente ricordare. 

Riler~iarno con c o m ~ i a c e n z a  che molti r ' 

amici  e benefattori hanno accol 
viro e ci hanno inoiato varie g 
in memoria dei  loro defunti .  

nno offer 

Feo Emil . -. A,...-I, 

H a  .t0 L. 501 

De Iia - Casai 
Sig,.= L...5L.cllo - No18 
Avv. Ansel;llo - Nola. 
Pirone Francesco - O t t  
Mom. Grazi ino - Cas 

nno ofler 
loro defu. 

-:-l:" P"" 

.to L .  30( 
oti. 

.#.di - visc i  
N .  a mezzo Mons. Be 
Liberi. 
Elio Rosa - Napoli. 

ffraglo dl 

pane 
Fa, 

Per le "glornate dl pane.,. 

Mese d i  dicembre: in suffragio 
cell;, di Saverio e Francesco Deiio1 
G e n .  Atitoli;o D'Elia. Borrelli P;na, N u n -  
zio Lotnhacd;, D, tfunt; di Luisa 
Esi~osito ( N a ~ o l ;  n Albertini 

inni- D' 
atto, 

Sig.ra D .  Assunta De Conditiis "ed. Bel]< 
fatto (Baqano) in siiff. <li D .  Saverio e t 
Francesco Bellofatto - contributo dormitori 

100.000. 

F a i ~ ~ ; ~ l i a  C iiipei L Co.ooo. 

Dott. Vitic..- _ ;to - Koiiia L. zo.ooi 

rxzadre del1 
1; pane al 
nentar; d i  
' ~ P '  

L. a"". 

'ferta 
Tor-  

0 

De Sena (Nola), giornata I 

da8]; alunni delle Scuole Elei 
t Prof. Dirett .  Did .  Carisano u i a v s n n i  

e M o n s  Salvatore Giuliano Noia. 
N o l o :  Sie.ra Mny Miriieri ; n  suff. del Cc 

nno ofie 
suffragio 

V i s r i a n n  

rto L. 15 
dei loro 

n"" ci 

i000 per 
defunri. 

n 

lettini i 

l 'U.1;~ n n, 
Picchetti. - Marig l iano:  Tirorie Gen..-.- . 

Fam;gl;a Dc Vita - Ra- 1. 'A--".--. ' .v .  
- -A--- - 

Spiezia ; , i  suff del f >rella 
rella, in  memoria del cav. D'Elia. 

~ u t a  Beliofatto suf 
. 2 .  Palnia Campauia; Maria Niinziata, pr 

ver i0  

esco. 
i suoi iìefiiuti. 
Nula: avv. Pasquale De Cena e sig.ra, 
in niemoria dello zio D'Errico Pasuuale. 

Hanno o; 
per g r ,  

iferto L. 
azle r i c e ~  

>.e..,.*, 

I..) 

'.>ne, 4. 
del 

Baiano: Sig.ra Assiintn De Cantitiis ved. 
Bellofatto e Saverio ed Assunta Bello- 
fatto, in  memoria di  Francesco e Sav, 

Sig. Biirilrard Paolo rio Bellofatto. 
Sig.7, Teresa Parih, Visciano: La Manna Cira fu Francesi 
Rag. Barhati Stefano - ririano irpino. e Della Pietra Felicr, ;I mezzo di Ai 
Sig.ra Raflaelln Mnrz;ll; - La Spezia. gelaotoaio Ferrante. 
Sig.ra Angela Vitiello - S. h Nola: In  riiemoria di  Gustavo Torna, 
S ig .  Grimaldi - Boscoreale. Capri: In  memoria del Rev.mo Arc 
Prof.ssa Anna Acton - Napol prete, Costanzo Serena. 
Galla Giuseppe - Napoli. o. Nola : Si ia di  Luisa Cuto: 
Giiiaeppina Piciocchi - Baia>>, De Sena. 
M a r i a  Piciocchi - Napoli. 9 .  Nola: In  di Francesco Bon 
Sig.ra Ronca - Nola. guro e C; A-..-._ -~naguro .  
Vitiello Vittorio - R o m a  N.N. Tufino (Napoli) p. g. r. 
A n n a  Della Ragione "ed. Cir Viseiano: in inem. di Mascolo Carolin 

.- ~- -~~ . .- -. 
7er informazioni eri otrerte rivolgersi al Sac. ARTURO D'ONOFRIO 

Visciano di Nola (Napoli) - C. C. P. 6-19112 

I memor 

memoria 
irrne12 R r  



e ali Sti 

..&cacissim~ . .-. 

icurare la vita alla nostra Opera 
oatii.uziorie della Borua di Studio. 
apitale di L. 50.000 viene deposi- 

raro mentire la rendita serve per contri- 
buire a l  mantenimento degli orfanelli ed 
i n  n ~ o d o  iipeciale d i  quelli che hatino va- 
<:aziorie Sacerdotale. 

Chiuoqiie può aprire una borsa $i stu- 
dio: può essere iniziata da un privato i o  
memoria iYun proprio defunto o da una 
Parrocchizi, Associazioue o Coniitdto di  
zelatrici. 

l o  N.N. Borsil  di  s t u d i o :  «S.  Luigi Gonzsga)) 
i n  memoria di  Luigi D'Oiiiifrio L 30.000. 

2.' N N .  Borsa  di siudiii: # C C .  I \ngel i  I h ~ s t o -  
d i »  in rxm. di Angelo ~\lliii.esca L. 50.000. 

3." Coiiiiigi Pwpa - Gi unio Ncvi ino  Borsa di  
s tudio:  S. Aiiionio di P a d o ~ i i i  u L.  10.000. 
Chiunque vuol contribuire coir un'offcr- 

ta speciale: a l  coiirpletarnerllo di  queste 
borse di  etiidio farà opcra meritoria per 
sè e per i poreri  niorti. 

tervento  
le  ttitt1 1 

SUL PLPL 
In occasione d d l  50' di Sacrrdozio del S .  

P a d ~ e ,  ed in preporazione all'Anno Santo, 
lancianio fra tutti i nostri amici e lettori, un 
concorso sui seguenti t e m i  sul Papa o scelta: 
1.0 Chi 6 il Papa. 
2.0 Che cosa h a  fa t to  Pio XII per l'Italia. 
3.0 Che cosa vorresti dire al Papa. 
4.0 Perchè voglio bene * l  I'apa. 
5.0 Funzione storica del Papato. 
NOKME: 

1)  I teiiii <Ievi>no essere inv;ati alla Direzione 
di "Redenzione,,  entro i l  l o  maggio 1949. 

2) Il  1, , ;~1,u~e sarà p,iLblicato siil nostro bol- 
lettiiio. 

3) Tra iiitii i verraiiiio sorieggia- 
ti 3 ricclii 

f \ a S r ~ j { r r ~ ~ n f u  l u  o w i t r i ~  dei t90.sfti 1 
1 curi og/g/cerrda 11,) lutfincr pur g l i  I 

AI! uirirno rnoaz.iro possiamii ~uiuuiricare che, salvo imprevlst l ,  la data per 
l' INAIJGURAZIONE DELLA NUOVA GASA "Maria SS. del Carpi- 
nello,, p e r  i Fanciulli Orfani e d  abbandonati è f issata prossime- 
mente ed In quella occasione si terrà anche un Congressjno Mariano con 
I' io d'lllustrl personalità religiose e civili. Attendiamo per l '  occa- 
sior nostri amici e b.nefattori. Comunicheremo in segrrito Il proyrsm- 
ma dettagliato delle manifestazioni e la dafa precisa. 

,n approv 
-- p- ... 

r i ~ a f i c a  di l le  
p-- 

I -- 
La R e d a z i o n ~  v-- ,--aexrte bollettino i n  veste r i n r v a t a  ,e<i a m p l i a ~  iesto 

ingenti sacrifici finanziari alla nostra Direzione ed irimlnistraziooe. 
Coufidianio nella generosità d i  tutti i nostri lettoii ed amici, sicuri clie vorranno 

aiutarci con la loro offerta a copi-ire l e  spese sostenute e a procurare un  po' di  pane 
ai nostri piccoli. Per le vostre oEerte servitevi del C / C  accluso. 
~ --A----- 

- ~ ~ ~ .. - 

Co . eccles. Dir. Kesp. Sac. AKTURO D'ONOFI1IO - ~p p~ ~---m 

jcuo!a L i to - ! io  ~ < ~ ~ ~ l ~  0 ~ ~ ; ~  - Torre Anniinr:atr ( \ i a ~ o i r l  - Tc!. 1833 
.~ .~ ~-p -~ 

' REDENZIONE 
1 Eco della Piccola Opera 

i Fancit:lli Abbandonati 
, !  ed Orfani 

24a-C e.,7 , I  
: m - :  >-.,. f * . . . Visciano di  Nola (Napoli) 
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